
Arpae Em帥a-Romagna

Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.)

Unita Gestione Demanio Idrico dil

?興_

Comune di

PEC‥」軸9c@ d灯心早細t烏

Concessione acque pubbiiche uso extra domestico2

istanza/Variante/rinnovo/Cambio tito音arita/Subentro/ rinuncia

(e obb鵜igato「ia Ia compiIazione di tu鴫i campi richiesti)

読s。,t。s..雨(。。。n。m。。n。me) DoDIC,¥ C雄oD¥つ

口P血∂地　　　　　口〃bnくねぬめがg〃‘PPO di融entf (a=egare eIenco controfirmato per delega)

Il/la sottoscr虻O/a (COgnOme e nOme)

nato/a iI (data di nascita) _」_」　　　a (Comune)

e residente neI Comune di

CAP via

n. tei

Prov./Stato estero

P「ov,

email

EventuaIi cointestatari3:

Cognome Nome

nato/a il (data di nascita) _」_」　　　a (Comune)

C,F.

e residente neI Comune di

CAP via

Prov./Stato estero

P「ov.

=nse而e i’indirizzo de=a SAC competente per te面torio, indicato a=a pagina www,aroae.it/sac

2 AI sensi del RR41/2OO1

3　Sono esdusi i soggetti che hamo deIegato un mandatario.

(局C動77施Cbn館s5めne acque Pubb〃功e uso extr∂ dbmes桝e12」conc_20J 6)
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X耽畳字仰器許諾鰭
。淀s。tt。S。皿。ね(。。gn。m。 。 n。m。)虹恥¥C 、∴ cCf江D P

n。t。即(d。ta di nasdta) 4i/4魅i 。 (C。m…。) 77描uo

prov./Stato estero PC

e.esidente neI C。mune di RI l?6R6AβO p.。∨, 叱
cAP釦29　vi。 C鮒E朗「琉fi2.範涛十㍍硯鮒　　　n○○∠　」

c.F. (legale.app..) r)DC CLb ‘2川0イi3∠8 V

in quaIita di rappresentante titoIato a=a firma degii a亡師de=a D肛a/Societa

了住ま　　至cのり勾命 言.乙.[

口individual。　□S.a.s,　□S,n葛。〇　七Ait.。毎。d舶ゆ　5他

COn Sede legaIe in P「OVincia di PC vi。」三三湖と姦lO n.王　」

cAP aOイ2_　C。mun。di C鈴0鱒C?

Ce=,

朝0済痢0㊤珊・油摘草融点
C.戸. (d肛a)

COnSaPeVOie deiIe conseguenze, Civ掴, amministrative e penaIi, PreViste per coIoro che rendono

dichiarazjoni false dichiara che i dati fo「niti rispondono a verjta (articoii 75 e 76 DPR 445/2000),

4　Occorre訓egare un documento daI quale si evinca ia titoiarita deI soggetto ad assumere obbligazioni per Ia

SOCieta, ente, aSSOCiazione richiedente.

(角c助77施Cbnces5めne ∂Cque Pubb旋汚e u50 eXt贈くわmes耽Q_2」 0OnC_20巧)
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Vista ia normativa regionaie in materia

Chiede

口Ia concessione semp旧cata (art,36 R.R. 41/2001)

口Ia concessione ordinaria (art. 5 e seguenti R.R. 41/2001)

口Ia variante non sostanziaie5 a=a concessione rilasciata con atto n。

(Pratica n.

承-a Variante sostanziale6 a=a concessione rilasciata con atto nO’(p剛健n常0狙∝丹8臆)

口iI 「innovo7 de=a concessione riiasciata con atto nO

(Pratica n.

口iI cambio di titoIaritかde=a concessione riiasciata con atto nO

al precedente u輔zzatore D舶a/Sig.ra/Sig.9

(Pratica n.

口iI subentro ne=a domanda di concessione presentata d訓a

Di抽/Sig,ra/Sig. 10

口ia rinuncia a=a concessioine (art.34 LR 41/2001) assentita a=a

Di抽/Sig,ra/Sig. 11

Per Preievare acqua pubbIica: S6鳴剛航甜=冷め睦)僻5Q l。C鯨`防Lj吊) Vous

心封じ坤的卜的l鱒　も　舌の小足もり応050ゐ足SU予め仰A畑、

5　Procedura di variante ai sensj deii’art. 31 dei RR 41/20Ol,

6　Procedura di variante ai sensi de=’art. 31 deI RR 41/2001. Nel caso di variante sostanziaie Ia domanda e i

documenti aiiegati vamo presentati in tripIice copia.

7　Procedura di rimovo ai sensi de=’art' 27 deI RR 41/2001. Si segnaIa che, in aggiomamento a quanto stab冊o daI

COmma 9 de=’articoIo, 36 dei RR 41/2001, l’istituto del siIenzio-aSSenSO nOn Si appIica alia disciplina inerente la

tuteIa de=七mbiente" Pe鴫nto, ai sensi deiia L,241/90, COSi come modificata d訓a L.80/0与, ia concessione e

rimovata soIo a seguito di atto espresso daI Servizio.

8　Procedura di cambio di titoIarita ai sensi de=’art. 31 deI RR 41/2OOl. II cambio di titoIarita costituisce caso

Particolare di variante non sostanziaIe. Le modaiitらdi presentazione deIIa domanda sono discip"nate d訓′art. 28

del RR 41/2001 inciuso = pagamento de=e spese d=struttoria ai sensi deii′art. 31 deI RR 41/2001.

9　Occor「e aIiegare un documento dal quaIe si evinca ia titolarita dei soggetto ad assume「e obbIigazioni per ia

SOCie屯/ente/associazione richiedente,

10 Occorre a=egare un documento dai quaie si evinca la titoIarita del soggetto ad assumere obbiigazioni per Ia

SOCieta/ente/associazione richiedente.

11 Occorre aiiegare un documento daI quaIe si evinca la titoIarita dei soggetto ad assumere obbligazioni per ia

SOCieta/ente/associazione richiedente,

(局cs/m雁Cbnces5めne ∂Cque Pubb励e uso ex肋くわmes擁eQ_2」 conc_20J 6)
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仕観乙ねne dと侮〇匹ne 〃伍自縛e C∂贈重な広重姐)e dさI p〃e侮り

/ acqua soせerraれea da pozzo/i

困 ii preiievo sa「a esercitato mediante
_」_」　　　　con a壮O n.

OZZO eSistente autorizzato/denunciato in data

deI

口ii preIievo sara esercitato mediante nuovo pozzo di cui si chiede l-autorizzazione a=a

Perfo「azione 12

Ii pozzo e/Sara ubicato nei puntodi coordinate UTM* 32N: X 590Sイ6　y臆臆6q認8qイ

cod. Corpo Idrico (COme d。 Pi。n。 di G。Sti。n。 A。qu。)?血J朝Q ㈹ ‘C}諏訪h恥A -6所、S。対,

sul terreno censito aI catasto del Comune C命oR6c)

Loca=ta Cflof¥so Dati c。fastali: fogli。 33

di prop「iefa

漁dei 「ichiedente

口de=a d請a/Sig,ra/Sig13

ロdei demanio pubbIico

II pozzo avrale seguenti caratteristiche:

diametro di mm

く汚

profondita m 2o

sara equipaggiato con (帥O C”po仰e)醜5’瑠D 5OT7fZE氷こA

de=a potenza di kW

Voiume mc/annuo 3.ooo

tubodimandatamm　2

e con portata massima di pre=evo di i/S

dotato di avampozzo * NO　口SI, aVente Ie seguenti dimensioni

3.0

/ acqua soせerranea da sorgente

II preiievo sara esercitato mediante opera di captazione nel punto di coo「dinate UTM* 32N:

Cod・ Corpo Idrico (COme da Piano di Gestione Acque)

Sul terreno censito aI catasto deI Comune

Loca Iita

di proprieta

口deI richiedente

ロde=a ditta/Sig,ra/Sig14

ロdei demanio pubbIico

Dati catastaii: foglio

12 Autorizzazione訓a perforazione ne=’ambito de=a p「ocedura o「dina「ia ai sensi de=七rt. 16 deI RR 41/20Ol.

13 In caso di propriefa di soggetto diverso daI richiedente a=egare Ia dichiarazione attestante i′assenso deI

PrOPrietario.

14 In caso di proprieta di soggetto diverso dal richiedente訓egare Ia dichiarazione attestante I′assenso deI

PrOPrietario.

(屠cs肋雁Cbnce55めne ∂Cque Pubb働e u50 e)めるdemesf厄cL2」 conc_20J6)
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L’opera di captazione consiste in (fom存e励巳ve descyiebne o a/但7a月e Schema)

e con portata massima di preIievo d=/S

VoIume mc/annuo

/ acqua supe而ciaie da価ume/rio

II preIievo sara esercitato neI punto di coordinate u丁M* 32N: X

ubicato su=a sponda destra/Sinistra deI fiume/「io

Cod" Corpo Idrico (COme da Piano di Gestione Acque)

Sul terreno censito aI catasto del Comune

」oca i舶

Dati catastaii: fogiio

di proprieta

口dei richiedente

ロde=a ditta/Sig.ra/Sig15

ロdei demanio pubblico

mediante ope「a di presa:

ロOPera fissa (tねsc/肋bne)

mappale/antistante mappaie

ロOPera mObiIe佃蒼Cy切bne)

equipaggiato con (帥O C# pompa)

de=a potenza di kW PreVa lenza

e con portata massima di preiievo d=/S

Volume mc/annuo

DMV da Piano di Gestione (estivo

diametro dei tubi di pescaggio mm

) - (invemaIe

La derivazione comporta Ibccupazione di area demaniaIe o interferisce con gii aspe壮=drau=ci.

15 In caso di proprieta di soggetto diverso dal 「ichiedente a=egare ia dichiarazione a壮estante l′assenso dei

PrOPrieta「io,

(角c5in施Cbnces5bne acque pubb庇he uso ex肋くわmes施2_2」 conc_20」6)
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Se sいramite16:

口COndo抽　口OPeradiaccumulo/invaso　口SCa「ico　口OrtO/te「renoi「rigato

□aIt「o

Per i quali sono state presentate / rilasciate le seguenti domande / autorizzazioni

ロCOnCeSSione a「ea demaniaIe: domanda presentata da/COnCeSSione r=asciata a17

data _」　」　　　　　n.

口nu=a osta idrau=co: domanda presentata da/COnCeSSione riIasciata a18

data __/」　　　　　n,

口autorizzazione per realizzazione d=nvaso: domanda presentata da/COnCeSSione riIasciata

a19

Re肋ni章贈りun書o di DI℃伽e ∂〃ee D′0暢鯖さ

囲 II punto di preIievo non e ubicato a=’intemo di un’area naturaIe protetta o di un sito ‘‘Natura 2000′′20

□ II punto di p「eIievo e ubicato訓′interno de=’area naturaIe protetta denominata21

(in questo caso tutte le istanze devono essere trattate ai sensi de=′art,5 e seguenti de岨,R. 41/2001)

口Ii punto di preiievo e ubicato a旧nterno di uno dei siti ‘‘Natura 2000′′ denominata22

(in questo caso tutte Ie istanze devono essere trattate ai sensi de=′art.5 e seguenti de= R.R. 41/2001)

16 Barrare g= eIement=nerenti la derivazione e l′uso deii′acqua che comportano lbccupazione di area demaniaIe o

血erferiscono co= gIi aspett。drauIic。n aggiunta a quando g冶desc皿O Per l′opera di presa nei punti precedenti

deiia stessa sezione,

17 Indicare i riferimenti deI titoiare de=a domanda o de=′atto rilasciato per la concessione o I′autorizzazione.

1 8 Indica「e i riferimenti del titoiare de=a domanda o deii′atto riIasciato per Ia concessione o I七utorizzazione.

19 Indicare i riferimenti dei titoiare deiIa domanda o de=′atto r帖sciato per la concessione o rautorizzazjone,

20 Ai sensi deiia Legge RegionaIe 24 dei 2011 ‘‘Riorganizzazione deI Sistema regiona-e aree protette e dei siti de=a

Rete natura 2000’’.

21 Ai sensi deiIa Legge Regionaie 24 dei 2011 ‘‘Riorganizzazione deI Sistema regjonaIe aree protette e dei sjti de=a

Rete natura 2000’’" Nel caso in cu=’ope「a di derivazione ricada in area di ‘‘Rete Natura 2000′′ (Siti SIC e ZPS), e

I’intervento non rientri tra que川previsti neI discipIinare tecnico approvato con la Delibera di Giunta RegionaIe 667

dei 20O9′ OCCOrre COmPiiare il moduIo A2 di pre-VaIutazione d′incidenza.

22 Ai sensi deila Legge Regionaie 24 de1 2Oll `‘Riorganizzazione del Sistema regionaIe aree protette e dei siti de=a

Rete natura 2000’’・ Nel caso in cu廿opera di derivazione ricada in area di ‘‘Rete Natura 2OOO′′ (Siti SIC e ZPS), e

I’intervento non rientri tra que=i previsti neI discipIinare tecnico approvato con -a Delibera di Giunta RegionaIe 667

dei 2009′ OCCOrre COmPiIare il moduio A2 di pre-Valutazione d′incidenza.

(局c5im侮Cbncessbne acque pubb庇力e L/SO eX細demes砕e○○2」 conc_20」6)

6



帖O dごl伯東〇月調所心応5由

/ domestico (SOIo per le acque supe而ciali al servizio dei nuc音eo fami看iare)23

Con po直ata massima　　　口inferiore o uguaie口SuPeriore i 2 I/S

□　uSO ServiZl igienICI n. PerSOne Servite

ロ　uso potab=e, ∩. PerSOne Servite

口irrigazione (mq

□ orto　　　口giardino

口　abbeveraggio animaIi da cortiIe n.

/ uso agrico音o irriguo24

La superficie da irrigare ha un′estensione di ettari

COItu re :

La tipoIogia de=’impianto irriguoさ

口apioggia　口agoccia

口a scorrimento　口a sommersione

ロai亡「o

/ uso piscicoltura25

Voiume totaie deile vasche di a=evamento mc

Portata massima di preIievo di l/S

Volume di p「eiievo mc¥anno

e vi sono praticati i seguenti tipi di

fg,　._ maPP.

/ uso promiscuo agricolo26 (dgr1994/2006)

L’u帥zzo riguarda:

口uso irrIguO;

ロuso zootecnico;

口Iavorazione e trasformazione prodotti agrico=;

口uso igienico ed assim帖ti;

23 Ai sensi de=七rt・ 3, COmmal, lette「a p, e de=’art.36, COmmal, Iettera b, del RR 41/2001.

24 Ai sensi de=’a直・ 152 de=a Legge Regio=aIe 3 deI 1999 e successive Delibere di Giunta RegionaIe di aggiomamento.

25 Ai sensi de=’art. 152 de=a Legge RegionaIe 3 de1 1999 e successive DeIibere di Giunta Regionaie di aggiomamento.

26 Ai sensi de=a De=bera di Giunta Regionale 1994 de1 2006. A=egare documentazione attestante l′appa巾enenza a=e

CategOrie d=mp「ese di cui aI punto 2 del dispositivo de=a deIibera sopra citata. Barra「e tutte Ie case=e reiative ai

diversi usi richiesti,

佃C動77施COnce5Sbne ∂CqUe Pubb励e uso ex朴aめmes捉q_2」conc_20」 6)
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/ uso irrigazione impianti sportivi e/o a「ee Ve「di27

La risorsa viene utilizzata Per

avente un′estensione di ha

La tipoIogia de冊mpianto ir「鳴uo e ‥

ロa Pioggia　　口a gOCCia　口a SCO「rimento
ロa SOmme「Sione

/ uso idroeIettrico e forza mOtrice28

Llattivita svoIta e di tipo　ロdid批O-turistico-ricreativo　　ロa riIevanza eCOnOmica

Dislive=o t「a presa e reStituzione m"

saito t「a i peti mo巾a monte e a Vaiie de旧mpianto m"

Potenza nOminaie kW

Portata media annua l/S.

Po鴫ta maX l/S

珂Ogia impianto (DGR 1793/2008) ‥ロPuntua-e口Iineare (一m iinea「i tratto SOtteSO)

uso industriaIe29

幽前納蛤両雄○誰紳I
La risorsa idrica e uSata ne- processO PrOdu博VO SeCOndo le seguenti modaIital

ロinglobata nei prodotto:

困a servizio dei processO:
La D舶e prOWista di impianto di riddaggio dell’acqua

ヌno
口Sうpermc

ne=a percentuale del
%

n。,,。 。。.。entuale de一_山%

(COrrispondenti a一一a % di restituzione deI

×霊警護警監護藍竺二二の

successive Deiibe「e di Giunta Regionaie di aggiornamentO.

28 Ai sensi dell′art誹2 de-la Legge RegionaIe 3 deI 1999 e sucCeSSive DeIibere di Giunta Regionale di aggiornamento.

29 Ai sensi deIi′art世2 de-Ia Legge Regiona-e 3 de- 1999 e sucCeSSive De-ibere di GiuTita Regionaie di aggiornamentO"

30 Ai sensi de冊152 de-la Legge Regiona-e 3 de1 1999 e succeSSive De-ibere di Giunta RegionaIe di aggio「namentO.

作臆面侮CbnceS5励e ∂Cque Pubb励e uso ex的demes約〇2」 aanc-2OJ6J
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/　uso consumo umano31

Po鴫ta media annua:　口mino「e o uguaIe a O,1 i/S　　口maggio「e a O,1 I/S

L’acqua viene utilizzata per (庇施訓e ∂nd?e 〃nume仰d白/fe/7uSeIγ勅

A仙嘗めnH初句やnOyV匂わn∂menめ

A壮ualmente il fabbisogno idrico dei 「ichiedente viene soddisfatto mediante:

口Canaie

Consorzio di Bonifica

appartenente ai

口a=acciamento a=’acquedo壮O di

ロaitro prelievo da acque sotterranee concesso con atto n

口aItro preIievo da acque superficiaii concesso con atto n

口acque residue de=a

口invasi n,

a‖mentati da

daiia capacita compIessiva di mc

口aitro (SpeC枕eゆ:

autorizzati con

L∂ whuncね∂伯conces扇one di derルazhne伽∂cau∂ Dubb触くね∂caue SO艶〃かnee

「iiasciata con p「owedimento in data臆」_」臆　　, P「Ot. n.

La richiesta e motivata da f庇施a伯/ mof/V4):

Dichiara di:

口eSSere in regola con iI pagamento dei canoni che sono stati corrispost両no a=′annua瞳

COm PreSa

ロChe non血ende awaiersi de=a facoitらprevista da=′art. 35 del Regoiamento Regionaie 41/2001 e

Che le opere di derivazione sono state rimosse (iI pozzo e stato tombato) ed =uoghi sono stati

rip「istinati

ロChe intende awaiersi de=a facoIta prevista dail′art. 35 dei RegoIamento RegionaIe 41/2001 di

mantenere = pozzo

31 Ai sensi de=’art. 152 de!la Legge Regionaie 3 dei 1999 e successive De-ibere di Giunta Regiona-e di aggiornamento,

(角c5砺施Cbnces的ne ∂Cque Pubb〃dre uso extr∂めmes海oq_2」conc_2016)
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NeI caso intenda aweiersi de=a facoita di mantenere = pozzo chiede ia mod楯ca de=a destinazione

d’uso deI pozzo da extradomestico a domestico #a仰伯b case侮che励e伯ssa): □ S了ロnO

II soせOSCr膿o 「esta in attesa de=e disposizioni di codesto Servizio

A=ega
加ne伯的sono wh。ic細g〃 a侮融m所肋i obb佃a軸per hめmande wh base a侮bIO旬yo佃g居:

住) per h concesfone se砺臼

(のper居conc隣sbne oIdina南

(りPer居var唐nu

佐) per / Rhno所

のPer / Cambi c机妬o居1塙

作nc) per Rhunc居conc摸薦めne

X望箪悪どatto del-a ca鴫tecnica regiona-e (CTR l:10。000) con localizzazione de-看,opera di
prelievo32 33

(0)(S) p音animetria catastale (1:2“OOO) con localizzazione dell,opera di preIievo (in caso di uso

irriguo anche dei te「reno da i「rigare) 34 35

resentato in ca巾aceo36

¥こせ

天竺l誓i?ne tFeni竺genera-e′ a fima di un tecnico qual舶to di settore, in dupIice copia se

困O) studio idrogeoIogico, a冊ma di un geoIogo iscr請o a reIativo AIbo o Ordinerofessionale′ in dupIice copia se presentato in cartaceo (Pe「 COnCeSSione ordinaria da acque

二頚0) e看aborati g・a軸in scaIa l=200-1:500, de一一e opere di prelievo声o看o per acque sotterrane
e sorgive, in dupiice copia se presentato in ca鴫CeO38

口(0) eiaborati grafici in sca!a l=100, de音Ie opere di prelievo声oIo per acque supe而ciaii, in

32 P「OCedura sempiificata ai sensi deil′art. 36 dei RR 41/2001" La domanda e i documenti訓egati vamo presentati in

duplice copia' Si segnaIa che′ in aggio「namento a quanto stabilito da- comma 5 de=抽co-o′一1stituto del siienzio-

aSSenSO nOn Si appiica a=a disc印na inerente ia tuteIa de=!ambiente・ Pe鳴nto, ai sensi delIa L,241/90, COSi come

modifieata d訓a L.80/05′ Per PrOCedere訓でsercizio deIIa derivazione richiesta, OCCOrre Ottenere SemPre

PreVentivamente un titoIo Iegi馳mante.

33 Procedura ordinaria ai sensi degli art. 5 e 6 dei RR 41/2001. La domanda e i documenti訓egati vanno presentat。n

tripIjcecopia,

34 Procedura semp臨ata ai sensi deii′art. 36 del RR 41/2001. La domanda e i documenti aiiegati vanno presentati in

duplice copia・ Si segnala che′ in aggiomamento a quanto stab航o dal comma 5 deII′a巾COIo川Stituto del silenzio-

aSSenSO nOn Si appiica aIia discip=na inerente la tuteIa deIl’ambiente. Pe鳴nto, ai sensi delia L.241/9O, COSi come

modificata d訓a L"80/05′ Per P「OCedere alltsercizio deila derivazione richiesta, OCCOrre Ottenere SemPre

PreVentivamente un titoIo legittimante.

35 Procedura ordinaria ai sensi degIi art. 5 e 6 deI RR 41/2OOl" La domanda e i documenti a=egati vanno presentatj in

tripiicecopia.

36 Procedura ordina「ia ai sensi degii art. 5 e 6 dei RR 41/2001. La domanda e i docume=ti al-egatj vamo presentati in

trip=cecopia.

37 Procedura ordinaria ai sensi degIi art. 5 e 6 dei RR 41/2001. La domanda e i documenti a=egati vanno presentati in

trip=ce copia,

38 Procedura o「dinaria ai sensi degli art. 5 e 6 deI RR 41/2001' La domanda e i documenti a一一egati vanno presentati in

t「ipiice copia.

(局cs/m施Cbnce勝bne ∂Cque P〃bb伽e uso餅かaめmes的。2」conc_20J6)
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dupiice copia se presentato in ca巾aceo 39

□ (0) analisi di fa櫛bil船di impianti utiIi a consentire il ricicIo, il riuso ed il rispa「mio de○○a

risorsa idrica′ a fima di un tecnico abiIitato′ in dupiice copia se presentato in cartaceo40

(0)(S)(V)(R) attestazione de=’awenuto pagamento de○○e spese di istru糠Oria41 42

rv)(R) re!azione descr請iva de音!e modifiche che si chiedono di appo鴫re alIa concessione

giきl rilasciata43 44

□ mode=o A2 di pre-VaIutazione d=ncidenza45

口dichiarazione o documentazione attestante lfassenso al-a rea-izzazione dell′opera di presa e delIa

richiesta di concessione, deI proprietario dei/i terreno/i su cu=nsiste la derivazione in oggetto (Se

diverso dai richiedente)46

口atto costitutivo di Consorzio / Comunione oppure accordo appositamente concluso tra pi心sogge馳

richiedent=a derivazione da medesima opera di presa (Mode=o GIt仰O C柚fe/)旬incIude l伺enco di tutti

i mandanti deI richiedente mandatario con i dati, firma e copia deI documento d。dentita ( i ciascuno)47

口(C) documentazione comprovante l′awenuto cambio di titolarita48

口attestazione de=′awenuto pagamento deI canone di concessione per g-i anni precedenti a que=o

de冊stanza, Se COrrisposti¥却
0)(S)(V)(R)(Rnc) copia del documento d′identita in corso di vaiidi輪

口(0)(S)(V)(R)(Rnc) copia Codice Fiscale/Pa巾ta Iva

口Ait「o

39 Procedura ordinaria ai sensi degii art' 5 e 6 del RR 41/2OOl' La domanda e i documenti a-legatj vanno presentati in

triplice copia.

40 Procedura ordina「ia aj sensj degii art' 5 e 6 deI RR 41/2001' La doma=da e i documenti a=egati vamo presentati in

t「ipIice copia,

41 Procedura semp臨ata ai sensi deli′art. 36 deI RR 41/2001" La domanda e i documenti aliegati vamo presentati in

dupiice copia" Si segnaIa che′ in aggiomamento a quanto stabiIito da- comma 5 deii′artieoio川StitutD del silenzjo-

aSSenSO nOn Si appIica a=a disciplina inerente Ia tuteIa de=′ambiente. Pe鴫nto, ai se=Si de=a L.241/90, COSi come

mod洞cata da看ia L"80/05′ Per PrOCede「e aIllesercizio deiia derivazione rjchiesta, OCCOrre Ottenere SemPre

PreVentjvamente un titoIo leg舶mante.

42 Procedura o「dina「ia ai sensi degii art. 5 e 6 del RR 41/2OOl・ La domanda e i docume=ti ailegati vanno presentati in

trip=ce copia.

43 Procedura di variante ai sensi de腔Irt, 31 dei RR 41/2001. Nel caso di va「iante sostanziaIe ia domanda e i

documenti aiIegati vamo presentat=n tripiice copia・

44 Procedura di rinnovo ai sensi dellfart. 27 del RR 41/2001. Si segna-a che, in aggiomamento a quanto stab冊o daI

COmma 9 deil抽coIo′ 36 deI RR 41/2001′ i′jstituto dei sjienzio-aSSenSO nOn Si appIica aiia disc印na ine「ente ia

tuteia deIlfambiente. Pertanto′ ai sensi deiIa L"241/90′ COSi come modifieata d訓a L.80/05, la concessione e

rinnovata soIo a seguito di atto espresso daI Servizio.

45 Indicare i rifchmenti dei titoIare de=a domanda o de=七tto riIasciato per Ia concessione o l知torizzazione.

46 In caso di proprieta di soggetto diverso dai richiedente a=egare ia dichjarazione a壮estante rassenso deI

PrOPrietario.

47 Indicare ii nome e cognome deI richjedente come pe「sona fisica o giuridica' Qua-ora冊ene sia u胡zzato da pitI

SOgge馳tutti uguaImente titolari deIia domanda′ eSSa dovra essere presentata e firmata a nome di tutti gIi

ut=izzator=n qua瞳di cotitoIari・ In caso i richiedenti si costituiscano in consorzio, COmunione o conciudano

aPPOSiti accord。a domanda viene intestata ai mandatario appositamente individuato ed e necessario訓egare l′atto

COStitutivo o i’accordo di deIega ad operare per conto e in nome proprio ai sensi de=fart. 5′ COmma 4, dei

Regolamento Regionaie 41 deI 2001 (RR 41/2OOl) - Si veda per es. iI Model-o Gruppo dj utentj predisposto dal

Servizio.

48 II cambio di titoia南necessita de=a documentazione comprovante l′awenuto cambiamento. In mancanza di a櫛O

accordi formaii fra le pa申Ia richiesta deve essere accompagnata da dichia「azione di assenso del precedente

titoiare sottoscritta e accompagnata da copia di documento di ident碇,

佃C5肋施Cbnc槌蔦わne ∂Cque Pubb庇he “SO e)舶demes眈Q_21conc_20」の
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II sottoscritto e a conoscenza che l′istituto del si-e=Zio-aSSenSO nOn Si a師Ca訓a disciplina inerente la

tutela dellfambiente. Pertanto’ai sensi de帖Legge 241 de=990′ COSi come modificata d訓a Legge 80 dei

2005′ Pe「 ProCedere aIl′ese「cizio deIIa de「ivazione richiesta (e relativa perforazjone di pozzo ove

necessaria)′ OCCOrre Ottenere preve=tivamente un titoIo iegittimante.

II sottcrsc砧o e altresi a conoscenza de-le sa=Zioni de「ivan亡i da dichia「azioni mendaci e per -e ipotesi di

faisit:=n a馳p「eviste da”掠76 D.P・R. 445/00 e de-le conseguenze di cu刷癌. 75 deI medesimo D.P.R.

」uogo e da亡a と呑D住SD

斤仰a佃It粗相7厄ゐnt巳o GO鍬b居Iウ

佃c5初雁Cbn`es5fone acque pubb働e uso ex細めme5細Q_21con⊂20J6)
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Dichiarazione sostitutiva a境O di notorieta

(角cs/m施Cbnce挑めne ∂Cque Pubb〃che uso ex肋めme与的_2」のnC_20J6)
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Modu看o per iI consenso aI trattamento dei dati personali′ ai sensi del一′a巾13 D"しgs。

宣9612003

解任gger9 con咋雁伯e a傾伯a侮dbmanくねc” ∂utOItZZaZbne)

Ai sensi deIi’art. 13 deI D・Lgs" 196 dei 30 giugno 2003 (di seguito T.U.) ed in relazione ai dati personaIi

di cui Arpae entreraln possesso con l′a朋amento deila Sua p「aticaI La informiamo di quanto segue:

/　　且n臆a瞳deI trattamento dei dati,

II trattamento e finaiizzato unicamente訓a corre壮O e COmPleto espIetamento del-a p「atica, nelIfambito

delIe funzioni amministrative di competenza di Arpae secondo -e prescrizioni indicate′ in particolare per i

dati sens剛, d訓’autorizzazione n' 4/2004 de岨utorita garante pe「 iI T「attamento dei Dati PersonaIi.

/　臆Moda瞳dei t「attamento dei dati,臆

1・ Il t「attamento e realizzato per mezzo deiIe operazioni o comp-esso di operazioni indicate

allfart. 4 comma l lett. a) deI T・U": raCCOita′ registrazione, Organizzazione, COnServaZione,

COnSultazione′ eIaborazione′ mOdificazione′ Se-ezioneI eStraZioneI raffronto′ u帥zzo′

interconnessione′ bI∝CO, COmunicazione′ CanCe=azione e distruzione dei dati.

2〃　Le operazioni possono essere svoIte con o senza一′aus帥o di strumenti elettronici o comunque

automatizzati.

3. Ii trattamento e svolto dal titolare e/O dagl=nca「icati deI trattamento,

/　臆Confe「imento dei datし

II conferimento di dati personaii comuni′ SenS剛e gjudiziari e stre抽mente necessario a=ini de=o

SVOlgimento de=e attivita di cui ai punto l,

/　　Rifiuto di conferimento dei dati

L’eventuaie r刷to da parte de冊nteressato di conferire dati persona-i ne- caso di cui a- punto 3, OWerO il

COnferimento parziaie′ COmPO鴫I′impossib冊油i adempiere a-le a冊∨船di cui a- punto l,

/　臆Comunicazione dei dati

I dati personali possono venire a conoscenza degli incaricati deI trattamentoI SO-o per quanto di specifica

COmPetenZa′ e POSSOnO eSSere COmunicati per le fina瞳di cui al punto l a coIlaboratori estemi e, in

genere′ a tutti quei sogge馳Pubb看ici e privati cu=a comunicazione sia necessaria per il corretto

adempimento de=e fina瞳indicate al punto l,

/　　D肝usione dei dati

I dati personaIi conferiti non sono sogge調a diffusione・ So-o a-cuni dati (Ia ragione sociaIe deiIa D舶,

l’indi「izzo deII′impianto autorizzato′ iI tipo di attivita di sma-timento o recupero riffuti e ia data di

Scadenza deii’autorizzazione) saranno inseriti′ a=ine di fornire un servizio informativo aggiornato e

COmPleto, ne=a sezione ‘‘Ri師i’’del sito Inte「net di Arpae (WWW.a「Pae.ゆa冊nterno di un eienco de=e

imprese autorizzate aIIo smaitimento e aI recupero dei r血ti′ ai sensi degli artt. 208 deI D,Lgs. 152/2006,

/　丁rasferimento dei dati a=′esterQ

I dati personaii possono essere trasfchti verso Paesi de一一′unione Europea e verso Paesi terzi rispetto

a=’unione Europea ne=′ambito de=e fina睦di cui a- punto l.

/　　Di「舶de冊nteressatQ

L’a巾7 dei T"U・ COrfeinsce a=′interessato I′esercizio di specifici dir舶′ tra Cui que=o di ottenere dal titoiare

ia conferma deiI′esistenza o meno di propri dati person訓e -a loro messa a disposizione in forma

intelIigibiIe川nteressato ha inoltre d皿o di avere conoscenza deI一′origine dei dati, deIla finaiita e deiia

moda瞳del trattamento, deiIa logica a師Cata ai trattamento, degii estremi iden師cativi deI titoIare e

dei soggetti cui i dati posso=O eSSere COm…icati川nteressato ha comunque d晒o di ottenere

i’aggio「namento′ Ia 「e珊cazione e i′integrazione dei dat口a cance=azione, ia trasformazione in forma

佃c動))施Cbncess細ne ∂Cque Pubb働e uso exわあmes庇。_2J conc_20」6)
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anOnjma o il blocco dei dati tra闘in violazione de随一egge′ nO=Ch6 di oppo「si′ Per mOtiv。egittimi, al

trattamento dei dati.

/　工軸a「e de圧rattam±坦垣

¶toIa de=「attamento "ope「ato「e della Strutt=「a Autorizzazioni e Concessioni Arpae di rife「imento,

individuato quaIe Inca「icati de圧「a抽mento.

II sottoscritto (COgnOme

霊蒜野Vi器
図日三豊

Luogo e data ≦壷s2車座___

侮c動r7施Cbnc鈍sfone印ue pubb胸7e usO ex細めmes耽Q_21conc_201与)

1与





14/04/20 18:03Digital Banking Imprese Distinta SEPA Credit Transfer

Data e MsgId:

Totale distinta:

Società: T.R.S. ECOLOGIA S.R.L.

390,00 euro

14/04/20
IBAN ordinante: IT21F0311111404000000000109

(2 disp.)
Stato distinta: In uscita

Banca: 03111 UNIONE DI BANCHE ITALIANE S.P.A.

Data esecuzione:

Tipo conto:

Bozza il 14/04/20  alle  18:01  da Admin
In firma il 14/04/20  alle  18:02  da Admin
Firma il 14/04/20  alle  18:02  da DDCCLD62H01L348V
In uscita il 14/04/20  alle  18:02  da AUTO

14/04/20 18:01 SCT140420-175606761

N9581

T.R.S. ECOLOGIA S.R.L.Debitore:

IBAN creditore
Descrizione causale Importo

Esito
Caus.Beneficiario

195,00
IT26K0760112600000023032402 In uscita
RER SERV. TECNICO BACINI TREBBIA... SPESE DI ISTRUTTORIA RICHIESTA VARIANTE

SOSTANZIALE CONCESSIONE EMUNGIMENTO APS DA
POZZO PC01A0694

SUPP

195,00
IT26K0760112600000023032402 In uscita
RER SERV. TECNICO BACINI TREBBIA... SPESE DI ISTRUTTORIA RICHIESTA VARIANTE

SOSTANZIALE CONCESSIONE EMUNGIMENTO APS DA
POZZO PC02A0078

SUPP
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GEOLOGIA
MASSIMO  dr.  MANNINI
Indagini Geotecniche - Geofisiche

Via Caduti di Cefalonia, 9 - 29017  Fiorenzuola d’Arda (Pc)
tel.fax: 0523248341 - 3452353055
e-mail: info@manninimassimo.it

PROVINCIA PIACENZA COMUNE CAORSO

RELAZIONE GEOLOGICA-IDROGEOLOGICA

PER LA RICHIESTA DI VARIANTE SOSTANZIALE

PER LA CONCESSIONE EMUNGIMENTO ACQUE PUBBLICHE

SOTTERRANEE DA POZZO AD USO IGIENICO ED ASSIMILATI

ED INDUSTRIALE ESISTENTE – PC02A0078

posto in località “S.da per Polignano di Caorso” (Pc)

Richiedente: ”T.R.S. Ecologia S.r.l.”
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1.0 - PREMESSA

La presente relazione è allegata alla richiesta, in base al R.R. n.41 del
20.11.2001 della Regione Emilia Romagna, di una variante
sostanziale alla concessione preferenziale di emungimento di acque
pubbliche sotterranee (per incremento di volume di acqua ed
eliminazione uso consumo umano), da un pozzo ad uso industriale ed
igienico ed assimilati (antincendio) e consumo umano esistente,
riferimento Pozzo PC02A0078.
Segue una cronostoria delle procedure in oggetto per i due pozzi
presenti all’interno dell’area aziendale.

26.08.2001: domanda di concessione emungimento acque
pubbliche sotterranee da pozzo ad uso igienico ed assimilati in loc.
Boffalora-Caorso (F.33, M.75). Successiva assegnazione codice
procedura PC01A0694.
01.07.2002: domanda di concessione emungimento acque
pubbliche sotterranee da pozzo ad uso industriale in loc. Boffalora-
Caorso (F.33, M.10). Successiva assegnazione codice procedura
PC02A0078.
24.10.2005: richiesta integrazione da parte della RER per i pozzi
procedura PC01A0694 e PC02A0078.
02.12.2005: risposta alle richieste integrazione da parte di TRS
con documentazione tecnica.

Allo stato attuale i due pozzi inquadrati risultano avere una
concessione preferenziale di emungimento acque pubbliche
sotterranee.
I due pozzi in oggetto si trovano entrambi all’interno dell’area
aziendale della società richiedente (TRS Ecologia Srl).

2.0 - INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO

Il pozzo in oggetto si trova all’interno del sito aziendale della società
titolare (TRS Ecologia Srl). Il sito in oggetto si trova nel settore sud-
est del territorio di Caorso, in località S.da per Polignanno.

Al Catasto Terreni del Comune di Caorso l'unità immobiliare dove si
trova il pozzo risulta inquadrata:

Pozzo PC02A0078 al Foglio n°33, Mappale n°75.



Studio di Geologia  Massimo Mannini
Via Caduti di Cefalonia, 9  Fiorenzuola d’Arda (Pc)

4

Inquadramento Territoriale.

C.T.R.  Sezione 180151.
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Inquadramento areale aziendale in oggetto

COORDINATE UBICAZIONE POZZI IN OGGETTO (ED50 UTM32N)

Pozzo PC02A0078
570516 X
4988891 Y
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Inquadramento catastale
Pozzo PC02A0078 al Foglio n°33, Mappale n°75

3.0 - GEOLOGIA E MORFOLOGIA

L’area di studio, collocata nell’ambito del bacino di Sedimentazione
Padano-Adriatico è situata all’estremità settentrionale del sistema
delle conoidi appenniniche Trebbia-Nure nel settore definito con
termini geomorfologici “fascia di meandreggiamento del Po”, area
nella quale la costruzione della sequenza alluvionale di riempimento
del bacino è caratterizzata dalla sovrapposizione dell’azione del Po e
dei corsi d’acqua appenninici. Tale fascia altrimenti definita come
“Valle Attuale del Po” si inserisce in posizione morfologicamente
depressa rispetto al “Livello fondamentale della Pianura” compresa tra
due ordini di scarpate fluviali principali disposti a nord e a sud con
andamento parallelo all’asse fluviale.
Questo settore ad est della località Caorso si trova sul ripiano
alluvionale inferiore ed è caratterizzato da depositi di età olocenica
che, specie nella porzione più superficiale risultano a granulometria
complessivamente più fine rispetto a quelli del terrazzo superiore
caratterizzati dalla presenza di una copertura argillosa di spessore
variabile che localmente può raggiungere spessori metrici.
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Segue la caratterizzazione geolitologica emersa dalla Carta Geologica
a scala 1:10.000 redatta dalla Regione Emilia Romagna.
L’unità geologica caratterizzante l’area in oggetto appartiene all’Unità
di Modena– AES8a: costituita da ghiaie prevalenti e sabbie, ricoperte
da una coltre limoso argillosa discontinua: depositi alluvionali intra
vallivi, terrazzati, e di conoide. Il profilo di alterazione è di esiguo
spessore (poche decine di cm). Lo spessore massimo dell’unità è di
alcuni metri. Periodo di formazione: Olocene
Superficialmente, sia hanno limi argillosi con differenti gradi di
consolidazione.

La morfologia della pianura è caratterizzata dall’assenza di rilievi o
depressioni sviluppandosi sul ripiano alluvionale wurmiano con una
blanda pendenza in direzione NNE verso l'asse padano. Il gradiente
topografico presenta valori gradualmente decrescenti del 0,1-0,3 ‰
procedendo verso NNE.
Il sito in studio è caratterizzato da uno sviluppo planare con quota
assoluta variabile tra i 43.0 ed i 48.0 metri s.l.m. L’unico elemento
morfologico di rilievo è costituito dal rilevato della linea ferroviaria PC-
Cremona presente a nord.

4.0 - IDROLOGIA ED IDROGEOLOGIA

L’idrografia superficiale (regime idrologico) è regimata dalla pur
modesta pendenza del terreno e le principali acque, localmente sono
raccolte principalmente dal F.Po a nord a distanze minime di 2.800
metri. Anche le canalizzazioni artificiali, che talora ripercorrono vecchi
alvei di corsi d’acqua naturali, benché abbiano subito poi nel tempo
diversi interventi d’arginatura, correzioni del tracciato e
riconfigurazioni degli alvei per opera dell’uomo, assumono un ruolo
importante nel deflusso superficiale dell’acqua.

Il regime delle acque sotterranee (regime idrogeologico) è regolato
dalla presenza di un sistema multi-falde impostate entro gli orizzonti
permeabili sabbiosi e ghiaiosi, che si rinvengono con differenti
potenze ed a profondità variabili dal piano di campagna.
Variazioni del livello delle falde superficiali possono essere indotte
anche dal regime pluviometrico incidente direttamente sul terreno,
che porta ad un’escursione media annua che può oscillare di qualche
metro.
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4.1 - Aspetti idrostratigrafici

In base al volume “Riserve Idriche sotterranee della Regione Emilia-
Romagna” (1988), edito dalla R.E.R., Ufficio Cartografico e Geologico,
in collaborazione con ENIAGIP, nel sottosuolo della pianura sono stati
riconosciuti tre Unità Idrostratigrafiche fondamentali informalmente
definite Gruppi Acquiferi A, B e C a partire dal piano di campagna.

GRUPPO ACQUIFERO A (Pleistocene medio – Olocene)
- Ghiaie e conglomerati, sabbie e limi-argillosi di terrazzo e conoide
alluvionale in strati lenticolari di spessore variabile: sfruttato in modo
intensivo, la potenza dell’unità in affioramento varia da qualche metro
ad alcune decine di metri: il suo spessore aumenta verso l’asta del
Po.
ACQUIFERO B (Pleistocene medio)
- Prevalenti argille limose di pianura alluvionale con intercalati livelli
discontinui di ghiaie e conglomerati eterometrici ed eterogenei e
sabbie: nell’area in esame il Gruppo Acquifero B non è mai affiorante
e nel sottosuolo raggiunge lo spessore massimo di 100 – 120 metri.
GRUPPO ACQUIFERO C (Pliocene Inferiore – Pleistocene medio)
- Depositi di delta-conoide e marino-marginali costituiti da prevalenti
sabbie e areniti poco cementate, ben selezionate e con granulometria
da media a fine, raramente grossolana; dette sabbie sono di norma
ben stratificate e a laminazione incrociata, con frequenti intercalazioni
di conglomerati eterogenei ed eterometrici e di peliti: la sua potenza
varia da pochi metri a circa 100 metri.

I limiti geometrici e lo spessore totale di tali Gruppi Acquiferi sono
stati rappresentati in apposite mappe dove le isobate e le isopache
sono la base per stimare la profondità oltre la quale, nelle varie aree,
è inutile o dannoso approfondire i pozzi.

In particolare nel territorio comunale di Caorso, la profondità del
limite basale del Gruppo A (riferita al livello del mare), è compresa tra
100 e 150 m mentre quella del Gruppo B è intorno ai 250 m e
l’interfaccia di separazione tra acqua dolce e acqua salmastra è posto
intorno ai 200 m; infine il limite basale del Gruppo C è posto tra i 400
e i 500 m e lo spessore complessivo saturato con acqua dolce si
aggira intorno ai 250 m.
Come precedentemente segnalato, il sottosuolo della pianura è
costituito da depositi alluvionali di eterogenea granulometria,
comprendenti estesi orizzonti di elevata permeabilità che ospitano un
sistema di falde idriche tra loro comunicanti in conseguenza della
limitata continuità delle intercalazioni meno permeabili.
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I corpi acquiferi più superficiali della pianura sono pertanto esposti al
rischio di contaminazione, mentre in profondità le acque sotterranee
possono mantenersi relativamente integre grazie alla frequenza delle
intercalazioni limo-argillose meno permeabili, ancorchè discontinue: i
corpi idrici profondi possono peraltro essere interessati da fenomeni
di inquinamento esteso su ampie superfici, in conseguenza di pratiche
colturali, ovvero per scarichi concentrati in pozzi profondi.

L’andamento del flusso idrico sotterraneo della falda ha direzione
prevalente verso nord-nordest, con direttrici di drenaggio
prevalentemente coincidenti con paleoalvei. Si ha una progressiva
diminuzione del gradiente idraulico da sud a nord, a significare sia un
aumento di permeabilità, che all’entrata in pressione della falda
(passaggio da falda libera a falda confinata) per la comparsa, nella
zona distale delle conoidi, di coperture impermeabili arealmente
continue e di spessore crescente.
La soggiacenza della prima falda varia da un massimo di circa 3 m a
sud fino a raggiungere valori intorno a 1 metro in prossimità del F.Po
a nord.

Tutto ciò e in buon accordo con i dati forniti da ENEL (Area
Idroelettrica di Bussolengo ¡V VR), relativi alla rete di monitoraggio
della falda riferiti a misurazioni che vanno dal 2002 al 2005. In base a
tali dati si può notare che la falda presenta una escursione maggiore
(fino a 2 m) nei piezometri situati a Caorso e dintorni (a sud e a sud-
est), ovvero nella pianura olocenica esterna alla fascia di
meandreggiamento del Po.
La direzione di flusso, approssimativamente orientata verso nord nella
fascia più interna e sud-occidentale, devia verso est nella fascia
settentrionale e nord-orientale del territorio comunale, forse perchè
alimentata dal subalveo del Po lungo il tratto ascendente dell’ansa di
meandro di foce Nure ad ovest di Roncarolo.
Il gradiente, grossolanamente stimato dalle quote citate, decresce da
sud-ovest a nordest passando dal 3% a circa 1% fino all’altezza di
Caorso, mentre nella fascia a nord del capoluogo il gradiente non
supera lo 0.5%.

4.2. - Permeabilità e vulnerabilità degli acquiferi

La protezione delle acque sotterranee presuppone conoscenze sulla
circolazione idrica sotterranea e sulla litologia di superficie o del primo
strato insaturo sovrastante il primo orizzonte caratterizzato da
elevata permeabilità e saturo.
Nel caso in esame si è fatto riferimento alla “Carta della Vulnerabilità”
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del PTCP, dove la ricostruzione delle caratteristiche della litologia di
superficie, è stata effettuata utilizzando i dati della carta pedologica
della R.E.R.; con l’analisi incrociata di tali elementi e con quelli della
banca dati geognostica della R.E.R. è stato definito per la zona in
esame la profondità del tetto delle ghiaie (ovvero la profondità del
primo orizzonte caratterizzato da elevata permeabilità per porosità) e
la tipologia dell’acquifero (libero o confinato). Il settore in oggetto è
caratterizzato da una vulnerabilità dell’acquifero da Media a Bassa,
tuttavia con una copertura di terreno argilloso impermeabile con
spessori metrici.

Il territorio del comune di Caorso è di norma caratterizzato da un tipo
di falda confinata o semiconfinata e presenta nel complesso un grado
di vulnerabilità medio per la zona a sud-ovest prossima alle estreme
propaggini dei sistemi terrazzati, ed un grado di vulnerabilità basso
all’intorno del capoluogo comunale e nella zona a sud solcata dagli
assi torrentizi del Riglio e del Chiavenna.
Tali zone corrispondono alle superfici oloceniche esterne alla fascia di
meandreggiamento recente del Fiume Po, caratterizzate da suoli
scarsamente drenanti ove la matrice argillosa, debolmente umida e di
norma plastica e coesiva, manifesta tessitura granulosa per sovra
consolidazione da essiccamento presso la superficie: la natura
argillosa di suolo e sottosuolo conferiscono a tali zone caratteristiche
di scarsa permeabilità.

La quasi totalità del territorio comunale non risulta ricadere in zona
vulnerabile ai nitrati di origine agricola, se non per una stretta fascia
in destra Nure all’intorno di Fossadello.

4.3. - “Piano di Tutela delle Acque”

Il territorio del comune di Caorso si estende entro il complesso
idrogeologico cosiddetto della “pianura alluvionale padana”; da un
punto di vista geolitologico detta struttura è caratterizzata dalla
dominanza di depositi fini sabbiosi e limo-sabbiosi e dalla scarsità di
ghiaie. Nonostante l’alta percentuale di depositi sabbiosi grossolani, la
circolazione idrica all’interno di questi depositi è piuttosto ridotta:
scambi fiume-falda sono possibili solo negli acquiferi più superficiali
mentre in quelli sottostanti il flusso avviene in modo
compartimentato; pertanto, tranne l’acquifero superficiale, le falde
sottostanti sono spesso in condizioni confinate.
Poichè il Fiume Po opera un drenaggio di tipo assiale è verosimile
ritenere che siano gli affluenti appenninici a contribuire maggiormente
alla ricarica degli acquiferi; infatti, le attuali conoscenze indicano che
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nel sottosuolo del settore piacentino, i corpi sabbiosi padani sono in
contatto con le conoidi appenniniche.
Solo nelle zone più prossime al Fiume Po, il sistema acquifero è a
tratti direttamente connesso con il Fiume medesimo, dal quale può
essere quindi ricaricato: in dette zone il tetto del sistema acquifero si
presenta localmente in continuità fisica con sabbie fluviali fino al
Lontano dalle zone in cui scorre attualmente il Po, nelle zone
superficiali può essere talora presente un acquifero libero non
connesso con gli acquiferi sottostanti, costituito da depositi sabbiosi
dello spessore di una decina di metri; in generale il comune di Caorso
è caratterizzato da una struttura idrogeologica del sottosuolo che non
consente la ricarica da pioggia e lo scambio con il reticolo idrografico,
sicchè l’estrazione dell’acqua da pozzo costituisce l’unica possibilità di
sfruttamento.

Dalla Tavola 1 del PTA RER si evince che il settore in oggetto non
ricade entro le aree di ricarica diretta o indiretta dell’acquifero.

4.4 - MODELLO FALDA SOTTERRANEA LOCALE

Sulla base del modello idrogeologico generale di questo settore e
delle informazioni locali dedotte da stratigrafie e analisi dei pozzi
esistenti in zona, emerge una predominanza di litologie permeabili,
con prevalenza nei primi 80-90 m di orizzonti sabbiosi e
subordinatamente ghiaiosi a profondità intermedia. Superficialmente,
si hanno limi-argillosi discontinui, localmente di spessore plurimetrico.

L’acquifero oggetto della captazione di progetto è riferibile
all’acquifero A, mentre successivamente si passa all’orizzonte più
profondo del Gruppo Acquifero A (Complesso Acquifero A1-A2-A3).
In riferimento alla situazione locale si precisa che, da quanto indicato
in bibliografia (Risorse idriche sotterranee dell’Emilia Romagna-1998),
lo spessore cumulativo degli orizzonti acquiferi utili della zona,
relativamente al Gruppo acquifero A, ammonta a un totale di circa 20
m.
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Seguono le successioni litostratigrafiche emerse da pozzi idrici in
oggetto: fonte dati archivio cartografico Regione Emilia-Romagna,
Servizio Tecnico Bacini affluenti Fiume Po e dal P.S.C. del Comune di
Caorso vigente.

Pozzo P634
località Polignano ad est area
Stratigrafia:
0.0-7.0: argilla
7.0-27.0: argilla e sabbia
27.0-51.0: sabbia
51.0-53.0: argilla

Pozzo P627
località Polignano ad est area
Stratigrafia:
0.0-8.0: argilla
8.0-28.0: sabbia
28.0-42.0: argilla
42.0-54.0: sabbia e ghiaia
54.0-60.0: sabbia fine
60.0-63.0: sabbia e ghiaia
63.0-73.0: argilla e sabbia
73.0-85.0: sabbia e ghiaia
85.0-91.0: argilla

Pozzo P313
località Caorso a nord area
Stratigrafia:
0.0-3.4: argilla
3.4-11.48: sabbia finissima
11.48-16.28: sabbia
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16.28-21.28: sabbia finissima
21.28-23.78: ghiaia e sabbia
23.78-25.08: argilla

Con livelli statici tra 6.0 e 8.0 metri dal p.c.

Dalle prove penetrometriche eseguite all’interno del sito aziendale,
emerge una successione litostratigrafica costituita da un orizzonte
argilloso superficiale per i primi 8.0-9.0 metri, seguita da sabbia fino
alle massime profondità di 15.0 metri dal p.c.

Dai pozzi presenti e dalle prove geognostiche nell’areale in oggetto si
desume una copertura argillosa limosa per circa 6.0-9.0 metri dal p.c.
seguita da arricchimenti sabbiosi prevalenti fino alle profondità di
20.0 metri corrispondenti a quelle di riferimento per i due pozzi in
oggetto presenti all’interno del sito aziendale.

La falda utile ai fini preposti dalle due captazioni idriche in oggetto è
instaurata entro gli orizzonti sabbiosi maggiormente permeabili a
profondità superiori gli 8.0-9.0 metri, fino alla massima profondità dei
pozzi di 20.0 metri dal p.c.

5.0 - EQUILIBRIO IDROGEOLOGICO

Non si riscontrano pozzi ad uso potabile entro la fascia di rispetto
dettata dall’attuale legislazione vigente (raggio di 200 metri), ne
tanto meno corsi d’acqua oggetto di tutela pubblica (ex fascia di
rispetto – Decreto Galasso – legge 8 agosto 1985 n°431).
Lo sfruttamento delle risorse idriche sotterranee porta alla creazione
di un cono di depressione attorno al punto di captazione dipendente
sia dalle caratteristiche dell’opera di captazione (portata di
emungimento massima di 3.0 [l/s]), sia dalle caratteristiche del
terreno acquifero utile (permeabilità ipotizzata di 10-3 [m/s]) e
dell’acquifero intercettato, acquifero con un certo grado di semi
artesianesimo.

Ulteriori margini di sicurezza saranno dettati dai seguenti
accorgimenti tecnici con cui è stata realizzata la captazione idrica:

 la falda captata è isolata da quella superficiale attraverso
opportune opere di cementazione-sigillatura, al fine d’evitare,
sia contaminazioni dell’acquifero più profondo, sia interferenze
con il regime idrico superficiale.
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 I filtri di captazione idrica sono posti a profondità superiori gli
8.00-9.00 metri circa.

 La sigillatura dell’avanpozzo sarà garantita in modo da non
avere interferenze con eventuali agenti esterni.

Gli acquiferi che si intercettano sono a falda imprigionata per la
presenza della litologia argillosa impermeabile superficiale, per cui il
livello piezometrico appare ad una quota maggiore rispetto al livello in
cui si intercetta.

6.0 - VERIFICA IDRAULICA D’ESONDABILITA’

Il terreno dove sarà realizzato il pozzo è posto ad una quota di circa
46.0 metri s.l.m. ed è separato dal F.Po a nord, nord-ovest da circa
2.900 metri, separato dai sistemi arginali dello stesso corso d’acqua
costituendo un fattore di sicurezza nei confronti di eventuali
esondazioni.

Nella cartografia del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale,
il punto dove sarà realizzata la captazione idrica si trova entro la
fascia di tutela fluviale di tipo C1 o protetta da sistemi arginali, in
riferimento ai corsi d’acqua presenti in questo settore: Tavola A1-3 -
P.T.C.P. 2007.
Queste fasce di tutela tendono a perseguire le condizioni di sicurezza,
assicurando il deflusso della piena di riferimento, il recupero delle
condizioni di equilibrio idraulico e geomorfologico dell’alveo, affinché
venga favorita l’evoluzione naturale del corso d’acqua in rapporto alle
esigenze di stabilità delle difese e delle fondazioni dei manufatti.

La captazione idrica oggetto dell’intervento non ridurrà la capacità di
portata dell’alveo e non produrrà danno per la pubblica incolumità in
caso di piena del corso d’acqua stesso. Inoltre, non sarà alterata la
naturalità dell’ambiente fluviale, né tanto meno i fenomeni idraulici
naturali che possono aver luogo entro le fasce di rispetto, costituendo
ostacolo al deflusso e limitazioni alla capacità dell’alveo stesso;
pertanto si può assicurare una compatibilità ambientale ed idraulica
dell’opera in progetto, assicurando il mantenimento delle condizioni di
drenaggio superficiale dell’area, l’assenza d’interferenze negative con
il regime delle falde freatiche presenti, e con la sicurezza delle opere
di difesa presenti.

L’intervento in progetto risulta essere compatibile con tale fascia di
tutela fluviale: le NTA del PTCP, art.13, regolamenta la fascia di tutela
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fluviale di tipo C: è definita come fascia C di rispetto dell’ambito
fluviale il territorio interessato da inondazioni per eventi di piena
eccezionali. Si assume come portata di riferimento la massima piena
storicamente registrata, se corrispondente ad un tempo di ritorno
superiore ai 200 anni, o in assenza di essa, la piena con tempo di
ritorno di 500 anni.
La delimitazione di tale zona ricomprende, per i corsi d’acqua arginati,
l’area interessata dalle altezze idriche corrispondenti alla quota di
tracimazione degli argini, o dalle altezze idriche ottenute calcolando il
profilo idrico senza tenere conto di argini.

La fascia C è articolata in due zone omogenee per finalità e
prescrizioni, in cui valgono le disposizioni del presente articolo:

a. C1 zona extrarginale o protetta da infrastrutture lineari;
b. C2 zona non protetta da difese idrauliche.

Nella fascia C è vietata la nuova localizzazione e/o l’ampliamento di
industrie chimiche e petrolchimiche, discariche di RSU e assimilabili,
discariche di rifiuti speciali e T/N, impianti di incenerimento e
trattamento dei rifiuti.

Per le attività a rischio esistenti e/o previste da strumenti di
pianificazione nazionale, regionale e infra-regionale, alla data di
approvazione del presente Piano, quali industrie chimiche e
petrolchimiche, discariche di RSU e assimilabili, discariche di rifiuti
speciali e T/N, impianti di incenerimento e trattamento dei rifiuti,
andranno richiesti e previsti particolari accorgimenti tecnico-
costruttivi in grado di mitigarne il rischio idraulico. Andranno favoriti
incentivi di natura economico-finanziaria per tali attività ai fini di una
loro eventuale ubicazione in aree non a rischio di inondazione.
Il Comune prima di individuare nuove attività a rischio nelle zone C1
dovrà verificare e dimostrare l’impossibilità di individuarle in zone
esterne agli ambiti di pertinenza fluviale.

Nella fascia C sono ammesse tutte le attività compatibili con un
razionale uso del suolo, purché non comportino alterazioni
dell’equilibrio idrogeologico delle acque superficiali e sotterranee o
modificazioni rilevanti dei caratteri geomorfologici del territorio. L’uso
del suolo dovrà essere regolamentato allo scopo di favorire:
a. la salvaguardia degli elementi naturali presenti;
b. l’ampliamento delle aree di naturale espansione fluviale;
c. il mantenimento ed il miglioramento delle condizioni di funzionalità
idraulica della rete idrografica principale e secondaria.
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Anche dalla cartografia de Piano Assetto Idrogeologico (PAI),
riferimento sezione 162-3 conferma l’assetto emerso dal PTCP.

7.0 - VULNERABILITA’ DEGLI ACQUIFERI

La vulnerabilità intrinseca dell’acquifero è funzione di molteplici
fattori, tra i quali:

 profondità dell’acquifero stesso dal piano di campagna e/o dalla
profondità della sorgente d’inquinamento;

 permeabilità delle litologie;
 tipo d’acquifero: artesiano, freatico o misto;
 tipologia della sostanza inquinante;
 eventuali alimentazioni esterne, come corsi d’acqua.

L’acquifero utile interessato dalla presente captazione idrica si trova a
profondità presunte superiori gli 8.0-9.0 metri dal p.c. confinato da
interstrati di natura argillosa superficiali con permeabilità molto
basse. La tipologia dell’acquifero è di tipo confinato o semi-confinato
(lateralmente di possono avere passaggi “sfumati” entro litologie
differenti). L’interferenza con il corso d’acqua più limitrofo è
pressoché nulla, anche nei periodi in cui si ha un carico idraulico
elevato nell’asta fluviale.

Gli arricchimenti argillosi superficiali impermeabili offrono un grado di
protezione agli acquiferi sottostanti, inoltre, gli interstrati
impermeabili che si hanno alle varie profondità tendono ad assorbire
all’interno del proprio reticolo cristallino le eventuali sostanze
percolanti “effetto tampone”.

Il grado di vulnerabilità intrinseca di un acquifero risulta
essenzialmente definito dai parametri lito-strutturali e idrogeologici,
caratteristici per la definizione dei tempi di infiltrazione di inquinanti
idroveicolati dal piano campagna, sono:

 soggiacenza della prima falda,
 litologia di superficie,
 la profondità del tetto delle ghiaie.

La vulnerabilità specifica risulta, invece, dalla combinazione della
vulnerabilità intrinseca con la capacità attenuativa dei suoli nei
confronti dei differenti tipi di inquinamento a sua volta definita dalle
caratteristiche chimico-fisiche dell’inquinante stesso.
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Facendo riferimento alla Tavola B1g “Carta della aree rilevanti per la
tutela delle acque”, estratta dal PTCP 2007 redatto a cura dall’
Amministrazione Provinciale, questo settore in oggetto ricade nelle
aree con grado di vulnerabilità Media, in ragione della natura argillosa
superficiale.

8.0 - STATO AMBIENTALE DELLE ACQUE SOTTERRANEE

Classificazione quantitativa

Dall’analisi del Report sullo stato delle acque sotterranee, triennio
2010-2012 redatto dalla Regione Emilia-Romagna ed Arpa di
Piacenza, sulla base dei criteri dettati dal D.Lgs. 30/2009 e delle
informazioni disponibili nel quadro conoscitivo del Piano di Tutela delle
Acque (PTA) della Regione Emilia-Romagna (2005), è stato possibile
individuare e delimitare i nuovi corpi idrici sotterranei ai sensi delle
Direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE. In particolare sono stati
individuati e caratterizzati i nuovi corpi idrici sotterranei partendo dai
complessi idrogeologici per arrivare agli acquiferi, tenendo conto
dell’omogeneità dello stato chimico e quantitativo oltre che degli
impatti determinati dalle pressioni antropiche.

Gli acquiferi di pianura sono stati distinti con la profondità anche in
funzione delle pressioni antropiche e degli impatti, mentre risultano
completamente nuovi al monitoraggio i corpi idrici freatici di pianura e
quelli montani.
In Tabella 1.1 viene riportato il numero di corpi idrici per tipologia di
complessi idrogeologici, sub complessi e acquiferi individuati a scala
regionale. In Emilia-Romagna sono presenti i seguenti complessi
idrogeologici:

• alluvioni delle depressioni quaternarie (DQ);
• formazioni detritiche degli altipiani plio-quaternarie (DET);
• alluvioni vallive (AV);
• acquiferi locali (LOC).

L’areale in oggetto appartiene ai DQ, che sono caratteristici della
pianura alluvionale, ovvero costituiti dall’acquifero freatico di pianura,
dalle conoidi alluvionali e dalle piane alluvionali appenniniche e
padane.
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Si ricorda che questi corpi idrici non sono suddivisi con la profondità.
Le porzioni inferiori dei corpi idrici confinati si riferiscono ai complessi
acquiferi, schematizzati nel modello concettuale, con A1, A2.

I corpi idrici cosi raggruppati appartengono tutti al sistema
superficiale (superiore) dei corpi idrici sotterranei.

L’areale in oggetto è associato al corpo acquifero “Pianura Alluvionale
Padana – confinato superiore – Codice corpo acquifero 0630ER-DQ2-
PPCS.

Con riferimento al pozzo prossimo all’areale in oggetto (PC-45-01)
dalla Banca dati di Arpae, si evincono i trend pluri annali sia della
soggiacenza, che della piezometria.

Anno Valore Soggiacenza
[m]

Valore Piezometria
[metri s.l.m.]

2013 6,26 38,96
2014 6,82 38,40
2015 7,13 38,09
2016 6,65 38,57
2017 7,25 37,97
2018 7,95 37,27
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Il trend della soggiacenza dimostra uno scarto massimale pari a 1.69
metri, ben inferiore all’aliquota dei 15.0 metri. Per quanto riguarda il
trend piezometrico risulta tendenzialmente costante negli anni di
riferimento con una oscillazione senza tuttavia delineare un trend
costante.

Dall’Allegato 3 del presente Report Regionale, si evincono gli stati dei
singoli corpi idrici sotterranei per l’ultimo triennio di riferimento.

Si evince che per il corpo idrico sotterraneo ha uno stato BUONO per
lo stato quantitativo.

Dalla DGR n.1195/2016 e dalla successiva Deliberazione n.3/2017 del
14.12.2017 – Allegato II dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, si
hanno i criteri per la valutazione del rischio ambientale connesso alle
derivazione idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale
definiti dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano
“Direttiva Derivazioni”, con specifico all’Allegato 2 “l’applicazione della
metodologia ERA (esclusione-repulsione-attrazione) alla valutazione
delle derivazioni idriche da acque sotterranee”.

Tale metodologia permette di effettuare una valutazione del rischio
ambientale indotto dalla derivazione in oggetto, che insiste sul singolo
corpo idrico, aggiornando l’allegato 2 alla Delibera del Comitato
Istituzionale n.8/15 ,armonizzando i contenuti con le indicazioni del
Decreto Direttoriale STA n.293 del 25.5.2017, allegato A “Linee Guida
per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per le domande di
derivazione idrica , in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei
corpi idrici sotterranei, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del
parlamento e del Consiglio Europeo del 23 ottobre 2000, da
effettuarsi ai sensi del comma 1, lettera a), dell’art. 12bis del Regio
Decreto 11 dicembre 1933 n.1775 che permette la valutazione delle
derivazioni da acque sotterranee all’intero distretto idrografico del
Fiume Po, come individuato all’art.64 comma 1 lett.b) del D.Lgs
152/2006 modificato dall’art.51, comma 5 della Legge 28.12.2015
n.221, ricadenti all’interno dei corpi idrici sotterranei identificati nei
Piani di gestione delle acque.

Ai fini della valutazione del rischio indotto da nuove derivazioni
sotterranee, vanno tenuti in considerazione tre fattori:

1. lo stato quantitativo del corpo idrico, gli impatti determinati dai
prelievi idrici, a qualunque uso destinati, effettuati attraverso
singoli pozzi/sorgenti o campi pozzi/gruppi sorgentizi
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2. la criticità tendenziale del corpo idrico.

Tra le pressioni potenziali che influenzano un corpo idrico ne esistono
alcune, definite dalla DQA come "significative", che inducono influenze
percepibili sullo corpo idrico stesso a causa dell'impatto da esse
generato; per la valutazione oggetto del presente documento, occorre
quindi procedere all'individuazione di quelle, connesse alle derivazioni
idriche, caratterizzabili appunto come "significative".

A tale scopo, le pressioni "significative", sono individuate secondo il
seguente enunciato: "... l’analisi delle pressioni deve consentire di
individuare quelle ritenute significative per lo stato dei corpi idrici,
cioè quelle che possono pregiudicare il raggiungimento/mantenimento
degli obiettivi di qualità ambientale secondo le tempistiche previste
dalla direttiva comunitaria. ..."; a fronte di ciò, e possibile dedurre
che la significativita di una pressione e connessa alla sua capacita di
indurre una modifica dello stato ambientale del corpo idrico.
E' necessario pertanto individuare possibili livelli d'intensità che
consentano di distinguere le pressioni "significative" dalle pressioni
"non significative" quali indicatori d'impatto della derivazione.
Tali livelli sono stati introdotti con la Tab. 1 della Direttiva derivazioni,
sotto riportata.

La valutazione dell’intensità dell’impatto dei prelievi da acque
sotterranee si basa, di norma, sulla previsione degli effetti a breve,
medio e lungo termine sul corpo idrico sotterraneo o su altri corpi
idrici che da esso dipendono che ad esempio i corsi d’acqua, i laghi e
le aree umide che ricevono i contributi di acque sotterranee.
I livelli d’impatto e le relative estensioni spaziali sono definiti come
indicato nella tabella seguente:
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Nel caso delle derivazioni da acque sotterranee nel distretto del fiume
Po, le soglie di significatività viste nel capitolo precedente sono da
stabilire attraverso il giudizio esperto.
Esse servono per una quantificazione dell'insieme delle pressioni
insistenti sul corpo idrico interessato dalla derivazione e quindi al
cumulo degli impatti.
Per individuare il livello d'impatto di un pozzo dovrebbe essere
utilizzato un modello idrogeologico dettagliato che rappresenti le
dinamiche del corpo idrico nella zona d'influenza della derivazione,
tenendo comunque presente che i volumi estratti da una singola
derivazione sono normalmente di qualche ordine di grandezza
inferiori rispetto ai volumi dell’acquifero interessato.

In assenza di un modello di dettaglio, se sono ben conosciuti lo stato
dell’acquifero, la capacita di ricarica e il cumulo dei prelievi esistenti,
si può ragionevolmente stimare l'effetto della nuova derivazione.
In assenza di tali informazioni, non e possibile quantificare
direttamente il livello d'impatto ricercato; si può comunque procedere
tenendo conto indirettamente di opportuni indicatori fisici.
In proposito, gli impatti determinati dai prelievi idrici, a qualunque
uso destinati, effettuati attraverso singoli pozzi o campi pozzi, in
prima approssimazione possono ritenersi quelli indicati nella tabella
seguente:
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La definizione dello stato ambientale di un corpo idrico sotterraneo
deriva da molteplici fattori, tuttavia, è possibile limitare l’ambito di
indagine ai soli aspetti quantitativi.

Gli aspetti quantitativi possono essere valutati attraverso lo studio
delle modifiche indotte dalle derivazioni sul livello e sul regime di
pressione interno alla falda, quindi per mezzo dei seguenti indicatori
di criticità:

a) Trend della Piezometria
Per valutare lo stato quantitativo di un acquifero e opportuno
utilizzare come indicatore il trend della piezometria, calcolato sulla
base delle misure disponibili in un arco temporale pluriennale. Infatti
il trend della piezometria e utile per valutare nel breve e medio
periodo il rapporto tra i volumi che entrano nell'acquifero per effetto
della ricarica naturale e i volumi che vengono sottratti all'acquifero
per effetto dei prelievi.

b) Subsidenza
In assenza di altre e motivate cause, le velocita di abbassamento del
suolo superiori ai valori naturali sono da attribuire a estrazione di
fluidi da sottosuolo.

In questo caso, la subsidenza può pertanto essere ricondotta alla
depressurizzazione degli acquiferi causata anche dai prelievi idrici. La
subsidenza rappresenta quindi a una risposta dell’ambiente al regime
dei prelievi e in quanto tale e assunta come indicatore per valutarne
la pressione sullo stato dei corpi idrici.
Per la sua specificità, legata alla sua presenza in particolari e limitate
porzioni del distretto idrografico del fiume Po, il parametro
“subsidenza” va tuttavia preso in considerazione solo in quelle zone
del distretto in cui la sua manifestazione e comprovata e/o
specificamente trattata in strumenti di pianificazione vigenti.
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c) Soggiacenza
La soggiacenza misura il livello medio della falda in uno specifico
corpo idrico rispetto ad un determinato livello di riferimento in
presenza di un determinato regime di prelievi e di un determinato
tasso di ricarica.
Come richiamato dalla DQA, l'opportunità di un indicatore legato alla
soggiacenza deriva inoltre dall’eventualità che il suo aumento (vale a
dire il progressivo abbassamento del livello della falda rispetto al
piano campagna) possa influire negativamente sul deflusso di base
dei corpi idrici superficiali, soprattutto nei casi in cui i livelli del corpo
idrico sotterraneo, in condizione naturali, si trovino in prossimità della
superficie.
Analogamente al caso della subsidenza, anche le criticità legate alla
soggiacenza della falda possono essere riferite a particolari e limitate
porzioni del distretto idrografico del fiume Po; pertanto, il parametro
“soggiacenza” va preso in considerazione solo in quelle aree in cui
eventuali criticità ad esso riconducibili sono comprovate e/o
specificamente trattate in strumenti di pianificazione vigenti con
espressa indicazione dei relativi indicatori di criticità e della quota
teorica di riferimento dell’acquifero in condizioni indisturbate. Dalla
semplice analisi degli indicatori soprariportati e possibile stabilire:

− gli effetti delle utilizzazioni sul livello della falda,
− il grado di sfruttamento dell’acquifero,
− il bilancio tra ”entrate”e “uscite”,
− la compatibilità dei prelievi in essere con lo stato e le potenzialità
dell’acquifero.

In sintesi e possibile avere indicazioni relativamente al “bilancio
idrico” del corpo idrico sotterraneo. Riepilogando quanto sopra, lo
stato di criticità quantitativa di un corpo idrico sotterraneo può essere
rappresentato dalla valutazione simultanea dei valori dei tre indicatori
sotto elencati.
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Sulla base degli indicatori di piezometria e, quando necessario, di
subsidenza e di soggiacenza, si ricava un valore di “criticità”, che
descrive la tendenza in atto dello stato quantitativo nel corpo idrico
per ciò che concerne gli aspetti inerenti il bilancio idrico.
Questo indicatore e utile per applicare il metodo ERA nel processo di
valutazione del grado di rischio ambientale indotto dalle derivazioni
sul corpo idrico interessato, ovvero per stimare il rischio di mancato
raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla DQA.
In sintesi, si utilizza il seguente schema:

Applicazione de Metodo ERA
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La conoscenza del livello di “criticità” dello stato quantitativo di un
corpo idrico, del livello d'impatto della derivazione proposta permette
l'applicazione del metodo ERA.
Ritenendo trascurabili in questa sede gli aspetti relativi alle
caratteristiche del manufatto (se ben condotta, la realizzazione di un
pozzo non ha particolari effetti sullo stato ambientale del corpo
idrico), che peraltro e oggetto delle ordinarie valutazioni d’istruttoria
della domanda di derivazione, la valutazione di compatibilità con il
Piano di Gestione delle nuove derivazioni discende da una valutazione
cumulata e comparata del rischio ambientale su diversi aspetti.
A tale scopo in riferimento agli aspetti di bilancio idrico, le matrici
previste dal metodo ERA sotto riportate determinano, in base al livello
di criticità tendenziale e all'impatto dell'intervento, l’area in cui ricade
l'intervento oggetto della valutazione.

- ambito E (Esclusione), nel quale le nuove derivazioni non sono
compatibili, fatte salve quelle destinate all'uso potabile e all'uso
geotermico con integrale restituzione, a cui e applicabile la procedura
di deroga prevista dall'art. 4.7 della DQA.
In caso di rinnovo, la derivazione da valutare è da ritenersi sempre
compatibile con il PdG anche qualora ricada in area Esclusione; in un
corpo idrico in stato quantitativo “scarso”, il rinnovo di una
derivazione e subordinato all’applicazione della deroga ambientale
prevista dall’art. 4.5 della DQA.

- ambito R (Repulsione), nel quale le derivazioni sono compatibili
con prescrizioni e subordinate ai risultati del monitoraggio della falda.

- ambito A (Attrazione), nel quale le derivazioni sono compatibili,
fermo restando il rispetto delle disposizioni normative nazionali e
regionali che regolano la materia.
Nel caso di corpi idrici in stato quantitativo "scarso" e “buono”, il
criterio ERA e applicabile attraverso i prospetti sotto riportati:
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Qualora all'interno della fascia di Esclusione ricadano interventi
destinati all'attingimento saltuario o temporaneo (irrigazione di
soccorso, uso antincendio, ecc.) gli stessi potranno essere considerati
compatibili valutando le ricadute del prelievo effettivo sul livello di
criticità dello stato del corpo idrico.
Nel caso in cui la valutazione di compatibilità della derivazione con
rispetto al “bilancio idrico” conduca alla sua attribuzione alle aree
“Attrazione” o “Repulsione” della matrice ERA, e necessario effettuare
la verifica del rischio indotto rispetto al fenomeno dell’intrusione
salina o di altro tipo e/o all’eventuale interazione con l’ecosistema
superficiale.
Il risultato di tale verifica fornisce l’esito della valutazione di
compatibilità della derivazioni in esame.

La derivazione in oggetto risulta essere associata ad un impatto
“lieve” in quanto il prelievo massimale è di 3.0 l/s per ciascun pozzo,
con una criticità Bassa derivante dal trend piezometrico, subsidenza e
soggiacenza della falda.
Considerando l’alimentazione dell’acquifero appenninico-alpino ed il
corpo acquifero in stato quantitativo Buono, si ha un risultato del
metodo ERA di Attrazione (cromatismo verde).
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8.1 - ANALISI DI FATTIBILITA’ DI INSTALLAZIONE DI IMPIANTI UTILI A
CONSENTIRE IL RICICLO, RIUSO E RISPARMIO DELLA RISORSA
IDRICA RICHIESTA

8.1.1 – Riciclo e riuso della risorsa idrica

Per quanto riguarda l’uso antincendio non si può associare ad alcun
ciclo di riuso della risorsa, peraltro utilizzata esclusivamente nel caso
di evento critico.
Per l’acqua emunta dal pozzo in oggetto ad uso industriale (lavaggio
mezzi, cisterne e serbatoi e riempimento mezzi spurghi esterni), non
è fattibile il riciclo e riuso della risorsa idrica utilizzata, che viene
successivamente smaltita con le procedure autorizzate.

8.1.2 – Risparmio della risorsa idrica

L’azienda richiedente adotta tutte le tecniche volte ad avere una
ottimizzazione del risparmio della risorsa idrica di tipo tecnico
impiantistico, adottando tutte le buone pratiche.

Nel dichiararmi a disposizione per eventuali chiarimenti, colgo
l'occasione per porgere i più distinti saluti.

Fiorenzuola d’Arda
07 aprile 2020
Massimo dott. Mannini geologo
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1.0 - PREMESSA

La presente relazione è allegata alla richiesta, in base al R.R. n.41 del
20.11.2001 della Regione Emilia Romagna, di una variante
sostanziale alla concessione preferenziale di emungimento di acque
pubbliche sotterranee (per incremento di volume di acqua ed
eliminazione uso consumo umano), da un pozzo ad uso industriale ed
igienico ed assimilati (antincendio) e consumo umano esistente,
riferimento Pozzo PC02A0078, per tale pozzo non si ha più l’uso
consumo umano ad oggi.
Segue una cronostoria delle procedure in oggetto per i due pozzi
presenti all’interno dell’area aziendale.

26.08.2001: domanda di concessione emungimento acque
pubbliche sotterranee da pozzo ad uso igienico ed assimilati in loc.
Boffalora-Caorso (F.33, M.75). Successiva assegnazione codice
procedura PC01A0694.
01.07.2002: domanda di concessione emungimento acque
pubbliche sotterranee da pozzo ad uso industriale in loc. Boffalora-
Caorso (F.33, M.10). Successiva assegnazione codice procedura
PC02A0078.
24.10.2005: richiesta integrazione da parte della RER per i pozzi
procedura PC01A0694 e PC02A0078.
02.12.2005: risposta alle richieste integrazione da parte di TRS
con documentazione tecnica.

Allo stato attuale i due pozzi inquadrati risultano avere una
concessione preferenziale di emungimento acque pubbliche
sotterranee.
I due pozzi in oggetto si trovano entrambi all’interno dell’area
aziendale della società richiedente (TRS Ecologia Srl).

2.0 - INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO

Il pozzo in oggetto si trova all’interno del sito aziendale della società
titolare (TRS Ecologia Srl). Il sito in oggetto si trova nel settore sud-
est del territorio di Caorso, in località S.da per Polignano.

Al Catasto Terreni del Comune di Caorso l'unità immobiliare dove si
trova il pozzo risulta inquadrata:
Pozzo PC02A0078 al Foglio n°33, Mappale n°75.
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Inquadramento areale aziendale in oggetto

COORDINATE UBICAZIONE POZZI IN OGGETTO (ED50 UTM32N)

Pozzo PC02A0078
570516 X
4988891 Y
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Inquadramento catastale
Pozzo PC02A0078 al Foglio n°33, Mappale n°75



Studio di Geologia  Massimo Mannini
Via Caduti di Cefalonia, 9  Fiorenzuola d’Arda (Pc)

6

3.0 – FABBISOGNO IDRICO AZIENDALE

L’azienda richiedente (TRS Ecologia Srl), si occupa della gestione
integrata dei rifiuti industriali, raccolta e trasporto in ADR di rifiuti
speciali e pericolosi, progettazione ed esecuzione di bonifiche
ambientali (terreni ed acquiferi), dismissione di impianti industriali, di
pronto intervento ambientale, di spurghi civili ed industriali.

L’azienda TRS Ecologia opera nei seguenti ambiti:
Micro-raccolta di rifiuti, effettuata direttamente con propri mezzi

dotati di attrezzature meccaniche per il carico;
Macro-raccolta di rifiuti in colli o sfusi, effettuata direttamente con

propri mezzi dotati di attrezzature meccaniche per il carico, anche
attraverso il deposito di cassoni scarrabili presso il cliente o per
mezzo di caricatore con benna a valve;

Trasporto di rifiuti per l’impianto TRS, sia per i flussi in ingresso
che per quelli in uscita verso impianti terzi;

Pulizie industriali e civili con l’impiego di auto-spurghi e cisterne
dotate di pompe per il carico;

Decomissioning e bonifiche industriali, anche in regime DPR
177/11.

All’interno della piattaforma di Caorso le attività autorizzate sono così
riepilogabili:

Lo stoccaggio (operazione D15 o R13) presso l’installazione nelle
apposite aree;

Il riconfezionamento di rifiuti mediante operazioni D13 o R12,
finalizzato ad ottimizzarne le modalità di imballo per consentirne la
successiva fase di trasporto e smaltimento / recupero presso gli
impianti di destinazione;

La separazione per stati fisici mediante operazioni D13 o R12,
riservata a rifiuti liquido/fangosi aventi diverse stratificazioni o
sedimenti, al fine di separare frazioni recuperabili e/o permettere la
corretta gestione su impianti terzi delle singole frazioni del rifiuto;

Attività di selezione e cernita mediante operazioni D13 o R12,
riservata a rifiuti solidi, al fine di separare frazioni recuperabili e/o
permettere la corretta gestione su impianti terzi delle singole frazioni
del rifiuto;

Adeguamento e/o riduzione volumetrica mediante operazioni D13 o
R12 per mezzo di impianto di triturazione mobile e/o di una pressa
compattatrice mobile, al fine di agevolare ed ottimizzare le successive
fasi di lavorazione, trasporto, recupero o smaltimento;

La miscelazione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi,
mediante operazione D13 o R12 di cui all’Allegato B e C alla Parte
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Quarta del D. Lgs numero 152 del 03/04/2006 e s.m.i., al fine di
ottimizzare le successive fasi di smaltimento e/o recupero dei rifiuti.

Tutte le attività condotte vengono annotate sui registri aziendali
previsti in AIA.

Il sito dove si trova il pozzo in oggetto, corrisponde alla sede della
medesima azienda (Caorso, Via I Maggio, 34).

Il pozzo oggetto della presente relazione tecnica (procedura pozzo
PC02A0078) ed inquadrato al Foglio n°33, Mappale n°75 del Comune
di Caorso, ha una destinazione industriale ed igienico ed assimilati
(antincendio).

USO ANTINCENDIO (IGIENICO ED ASSIMILATI)

Parte dell’acqua emunta dal pozzo viene utilizzata per il sistema
antincendio aziendale.

Il progetto di Prevenzione Incendi è stato sottoposto all’esame dei
Vigili del Fuoco, comando Provinciale di Piacenza: in data 12.12.2019
è stato rilasciato il parere favorevole; vedasi allegato.

Per quanto riguarda il sistema antincendio, il pozzo è utilizzato per il
carico/integrazione delle attuali cisterne interrate di accumulo aventi
capacità pari a 150 mc e la rete antincendio è alimentata con appositi
gruppi di pressurizzazione, non direttamente dal pozzo. Nel progetto
del nuovo layout aziendale è prevista la realizzazione di una ulteriore
vasca di accumulo avente capacità di 1200 mc anch’essa dotata di
gruppo di pressurizzazione per la rete antincendio. Il sistema
antincendio è stato presentato ed approvato nella valutazione del
progetto preliminare antincendio. Non è richiesta una portata
particolare in quanto la funzione è quello di garantire il mantenimento
del livello delle cisterne e della vasca di accumulo.

Per tale uso si considera una portata massimale di utilizzo pari a 1.0
l/s per il riempimento della vasca ed una quantificazione del consumo
annuo non valutabile, solo in caso di evento critico.
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USO INDUSTRIALE

Allo stato attuale è stato elaborato un progetto di variazione del
layout aziendale, come da procedura di VIA presentata dall’azienda e
in corso di valutazione. Per quanto riguarda l’uso industriale
dell’acqua emunta dal pozzo, viene raccolta in un serbatoio di
accumulo pari a 10 mc. La stessa viene utilizzata per il lavaggio e
rifornimento mezzi “spurghi” a disposizione, attualmente 4 mezzi ma
con previsione di incremento; per tale utilizzo si prevede un consumo
di acqua pari a 3.500 mc/anno in totale.

Oltre a tale utilizzo l’acqua viene utilizzata per il lavaggio degli stessi
mezzi e dei contenitori, cisterne e fusti presenti all’interno del sito
aziendale. Per tale utilizzo si prevede un consumo annuo pari a 5.500
mc.
Tutte le acque di lavaggio derivanti dalle operazioni di cui sopra,
saranno smaltite come rifiuto.

Considerando la presenza di due pozzi all’interno dell’area aziendale,
si ha un fabbisogno idrico pari a 9.000 mc/anno totale; per tale pozzo
si chiede un utilizzo di acqua pari a 7.000 mc/anno.
La portata massimale risulta pari a 2.0 l/s.

La portata massimale totale di emungimento dal pozzo in progetto
risulta pari a 3.0 l/s, mentre quella media annuale di 1.00 l/s
(considerando 220 gg di lavoro/anno per 8 ore al gg).
Il volume di prelievo richiesto dalla presente variante sostanziale
risulta pari a 7.000 mc/anno.

LA VARIAZIONE CHIESTA DALLA PRESENTE VARIANTE SOSTANZIALE
RIGUARDA IL VOLUME MASSIMALE CHE PASSA DA 4.000 MC/ANNO A
7.000 MC/ANNO; INOLTRE L’USO CHE PASSA DA INDUSTRIALE,
CONSUMO UMANO ED IGIENICO ED ASSIMILATI A SOLO INDUSTRIALE
ED IGIENICO ED ASSIMILATI.

4.0 – CARATTERISTICHE POZZO IN PROGETTO

Il pozzo in oggetto ha un diametro della colonna definitiva di
rivestimento del diametro di 300 mm. La profondità massimale è
fissata in 20.0 metri.
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La pompa di emungimento è una pompa elettro-sommersa della
potenza di 4 Hp (3 KW) con prevalenza stimata di 60.0 metri e tubo
di mandata da 2 pollici. La portata di emungimento è di 3.0 l/s (10.8
mc/ora).

I filtri sono associati alla profondità tra 8.0-9.0 e 20.0 metri
massimali dal p.c.

Nel dichiararmi a disposizione per eventuali chiarimenti, colgo
l'occasione per porgere i più distinti saluti.

Fiorenzuola d’Arda
07 aprile 2020
Massimo dott. Mannini geologo



Diametro tubi:
300 mm

p.c.

20.0 metri massimali

Pozzo: T.R.S. Ecologia S.r.l.
Loc.: S.da per Polignano - Caorso (PC)
Pozzo ad uso: industriale ed igienico ed assimilati

Filtri - 300 mm
posti a profondità tra i 9.0
ed i 20.0 metri.












